
TORNATA DEL 1 9 GIUGNO 

in ceppi quegl ' infel ic i nost r i conci t tadini , è la p ress ione del-
l 'op in ione pubbl ica , giacché poco o molto essa ha azione su 
tut t i i Governi . (Segni di adesione) 

10 non manche rò di t r a r pa r t i t o da ques ta discussione e 
dai fat t i incont ras ta t i e incontras tabi l i che venne ro posti in 
luce, onde r i ch iamare l ' a t tenzione de l l 'Europa sui m e d e s i m i ; 
e, senza n u t r i r e g r a n d e fiducia d ' immedia to effet to , ho s p e -
ranza che il giudizio che l 'op in ione pubbl ica p o r t e r à sui fat t i 
denunzia t i eserc i te rà qua lche inf luenza, abbrev iando forse 
la pr igionia di quei pover i nost r i conci t tadini . 

L 'onorevole P i rond i ha r icorda to al t res ì alcuni fa t t i acca-
dut i in quest i u l t imi mesi sul confine del Modenese e dei d i -
s t re t t i mantovani : fat t i do lo ros i s s imi , poiché in uno di essi 
un povero pesca tore ebbe a p e r d e r e la v i ta , ed alcuni a l t r i la 
l iber tà . 

Quest i fat t i f u r o n o a rgomen to di r ichiami vivissimi per p a r t e 
del nos t ro G o v e r n o ; ma , siccome non abbiamo relazioni diplo-
mat iche con l 'Aust r ia , i r ichiami dove t te ro essere r ivol t i , non 
dal min is t ro pe r gli affari e s t e r i , ma dal minis t ro pe r la 
g u e r r a . 

11 mio collega, il g e n e r a l e Fant i , ebbe in ques ta c i rcostanza 
una cor r i spondenza assai viva col gene ra l e in capo de l l ' e s e r -
cito aust r iaco a Venezia, Degenfeld . Questi biasimò il fa t to , 
cercò di scusar lo con delle rag ioni , che c e r t a m e n t e non mi 
paiono molto plausibil i , e p romise che ciò non sa rebbe più 
accaduto. 

Nelle condizioni in cui ci t rov iamo sa r ebbe difficile il f a re 
di più ; e voi capi te beniss imo che q u a n d o le relazioni sono al 
p u n t o che debbono farsi pe r mezzo del min is t ro della g u e r r a , 
ciò lascia poca azione alla diplomazia . 

Nondimeno, avendo ques t i fat t i acquis ta ta da ques to d iba t -
t imento una pubbl ic i tà g iovevo le , sa ranno necessa r i amen te 
por ta t i al cospet to del t r i buna l e de l l 'op in ione pubbl ica e u r o -
pea , e f a r anno sì, non ne dubi to , che ques t 'op in ione pubbl ica 
sia s e m p r e più favorevole alla causa i ta l iana; imperocché non 
è a d i re quan to il sussidio de l l 'op in ione pubbl ica abbia giovato 
pe r il passa to , e possa giovare ne l l ' avven i re , onde ques ta 
g r ande causa possa finalmente esse re r isol ta in favore , non 
di rò del l ' I ta l ia , ma della ver i tà , della giustizia, de l l ' uman i t à . 
(Segni generali di approvazione) 

D I S C U S S I O N E D E L D I S E G N O D I I / E 6 G E P E R R I P A . " 

R A Z I O N I A l i l i A S P O N D A S I N I S T R A D E L P O . 

p r e s i d e n t e . L 'o rd ine del g iorno po r t a la discussione 
sul p roge t to di legge p o r t a n t e spesa s t r ao rd ina r i a sul bilancio 
1860 del min i s t ro dei lavori pubblici pe r r iparaz ioni alla 
sponda s inis t ra del Po presso Viadana nella provincia di Cre -
mona . 

La discussione gene ra l e è a p e r t a . 
Il depu ta to Maccabruni ha la pa ro la . 
m a c c a s s r u n i . In tendo di volgere una breviss ima i n t e r -

pellanza a l l 'onorevole min is t ro dei lavori pubbl ic i . 
La p a r t e più depressa della val lata del Po nel c i rcondar io 

di Pavia , compresa f ra il co la tore Olona e d i l L a m b r o , è d i f e s a 
da un s is tema di a r g i n a t u r e sos tenu te a dispendio pr iva lo di 
un consorzio che è appun to denomina to Comprensorio del Po 
e Lambro. Non sapre i sp iegare p e r qual f e n o m e n o , ma il fa t to 
sta che da moll i anni a ques ta p a r t e il fiume Po in quel le lo-
calità i r r o m p e più di f r e q u e n t e , e con inondazioni p iù r u i -
nóse che pel passato , ta lché la condizione è fa t ta ta le , che il 
d ispendio per la cost ruzione e la manutenz ione di que l le a r -

g ina tu r e è d ivenuto ormai in tol lerabi le alle possibili tà econo-
miche di que i comprop r i e t a r i , i qual i sono d ' a l t ronde colpiti 
anche dalle calamità genera l i , quali sono la c r i t t o g a m a , l ' a t r o -
fia dei bachi ed i danni della g u e r r a . 

Tra t tandos i della difesa d ' un vasto t e r r i t o r io , e de l l ' ab i ta to 
componen te i var i comuni e le var ie bo rga te che si t rovano 
in quel la val la ta , lo Stato sa rebbe in obbligo d ' i n t e r v e n i r e pe r 
sopper i rv i col dena ro pubbl ico, giusta la disposizione del 
capo 1°, a r t . 5° della legge 20 novembre 18^9 e giusta quan to 
esige la par i tà di t r a t t a m e n t o , usato pe r le a rg ina tu r e , nel le 
Provincie del Mantovano. So che il Governo non ha d i m e n t i -
cato d 'occupars i della condizione deplorabi le di quella p a r t e 
de l l ' agro pavese , tu t tav ia amere i sen t i re dal labocca del s ignor 
minis t ro stesso una dichiarazione che, fa t ta alla Camera , a -
v rebbe molta efficacia pe r con fo r t a r e quegl i ab i tan t i nella 
speranza d 'un non r emoto p rovved imen to . 

j a c i n i , ministro dei lavori pubblici. La ques t ione , se 
ben mi r i cordo , fu sot toposta al Consiglio supe r io re dei lavori 
pubblici ; il Governo aspet ta in proposi to l 'avviso del Consiglio 
pe r far le cose in conformi tà della legge delle opere pubbl iche 
che deve p u r e essere in p a r t e applicata in ques ta cont ingenza. 

p r e s i d e n t e . Nessuno domandando di pa r l a r e , si passerà 
alla discussione degli ar t icol i . 

« Ar t . 1. È autor izzata la spesa s l ro rd ina r i a di L. ho,854 22 
pe r r iparazioni alla sponda s inis t ra del Po presso Viadana 
nella provincia di Cremona . » 

Se nessuno chiede di p a r l a r e , lo pongo a pa r t i to . 
(La Camera approva . ) 
« Ar t . 2. Pe r l ' appl icazione di tale spesa è ins t i tu i ta a p p o -

sita ca tegor ia sul bilancio 1860 del Ministero dei lavori p u b -
blici per le provincie l ombarde , col n° 56ter : Ripari all'argi-
natura sulla sponda sinistra del Po, in fronte al paese di 
Cizzolo, nella provincia di Cremona. * 

Lo pongo ai voti . 
(La Camera approva . ) 

D I S C U S S I O N E DE I* D I S E G N O D I L E 6 e E P E R UNA 

I Ì EVA S U P P L E T I V A D I M A R I N A I . 

p r e s i d e n t e . P r i m a di passare allo squi t t in io segre to 
sul complesso del disegno di legge ora vota to , ap r i rò la d i -
scussione sopra un a l t ro schema di legge rela t ivo alla leva 
supplet iva di mil le inscr i t t i mar i t t imi . 

Ne do l e t t u r a : 
« Ar t . 1. Il Governo del Re è autor izza to ad o p e r a r e nel le 

an t iche provincie dello Sta to , d u r a n t e l ' anno 1860, una leva 
di supp lemen to di mille inscr i t t i ma r i t t im i . In d iminuzione 
pe rò di ques to n u m e r o sa ranno posti tu t t i coloro che , abili al 
servizio mar i t t imo , fossero cadut i nella leva testé fa t ta in To-
scana, o che cadranno in quel la che si fa rà nel l 'Emil ia , o che 
si a r ruo la s se ro volontar i , ed abili al sudde t to servizio. 

« Ar t . 2. Questa leva sarà esegui ta in una sola volta od in 
p iù r i p r e se , a seconda del b isogno. 

« Art . 3. Il servizio p r e s t a to p e r effet to della medes ima 
sa rà computa to in isconto del servizio di pe rmanenza pe r c o -
loro che fossero designat i nel le v e n t u r e leve o rd ina r i e t an to 
nelle ant iche che nel le nuove provinc ie dello Stato .» 

La discussione gene ra l e è a p e r t a . 
Il depu ta to Bo ha facoltà di pa r l a re . 
ro . S e m b r e r à forse t e m e r i t à che io p r e n d a la parola so-

p r a un a r g o m e n t o t an to lon tano dai miei s tudi abi tual i , ma 
come depu ta lo di una p a r t e della Liguria , che ha una g ronde 


